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Saronno
Stasera lo scrittore

alla libreria Pagina 18

con Giorgio Fontana

e Massimo Nicoli

Alla scoperta di
“Lux”. Questa sera, alle 21, lo
scrittore Claudio Calzana
presenterà alla libreria “Pagi-
na 18” di Saronno (piazza In-
dipendenza-via Tommaseo) il
suo ultimo romanzo, pubbli-
cato da Giunti. Con lui la pa-
drona di casa, Carla Pinna, e
Giorgio Fontana, autore sa-
ronnese, che ha vinto il Cam-
piello con “Morte di un uomo
felice”. Ci sarà anche l’attore
Massimo Nicoli, che leggerà
qualche brano dalle opere.
Calzana, classe 1958, già inse-
gnante nelle scuole superiori è
responsabile dei Progetti edi-
toriali e culturali per Sesaab.
Sposato con Marina, ha due fi-
gli. Dopo l’esordio del 2004
con “Il sorriso del conte”, ha
pubblicato altri due romanzi
prima di “Lux” che, in questi
mesi, ha avuto lusinghiere re-
censioni e un’ottima acco-
glienza dei lettori.

Lux a Saronno
Una serata
con il romanzo
di Calzana

Lo scrittore Claudio Calzana

VALMOREA

Tre spari nel buio. Che
avrebbero potuto trasformare
in tragedia il quotidiano viag-
gio per il luogo di lavoro di una
cinquantenne commerciante
di Valmorea. 

I carabinieri di Como stanno
indagando per comprendere
chi e perché, all’alba di ieri, ha
esploso tre colpi d’arma da fuo-
co contro l’auto di una donna
incensurata, insospettabile e,
all’apparenza, senza nemici.
Un episodio inquietante che
apre numerose ipotesi.

Gli spari

Erano da poco passate le cin-
que di ieri mattina. La donna
era al volante della sua auto,
diretta da Valmorea alla volta
di Bizzarone, lungo la via Batti-
sti. 

All’improvviso la cinquan-
tenne ha sentito tre esplosioni.
Ha pensato, inizialmente, a dei
petardi. E ha proseguito il suo
viaggio. Una volta arrivata a
destinazione, scesa dall’auto,
ha però notato la portiera della
sua vettura, sul lato passegge-
ro, bucherellata da alcuni fori.
Ha quindi capito che quelle
esplosioni non avevano nulla
a che fare con dei petardi, ma
con dei colpi di arma da fuoco.
Spaventata a chiamato subito
il 112 per denunciare l’accadu-
to. I carabinieri del nucleo in- Sull’episodio stanno indagando i carabinieri

Tre spari contro una donna a Valmorea
Colpita la sua automobile, lei si salva
Misterioso attentato. Commerciante stava guidando quando ha sentito tre esplosioni
L’episodio è avvenuto ieri mattina all’alba lungo via Battisti. Giallo sui motivi dell’agguato

vestigativo sono intervenuti
immediatamente per effettua-
re i rilievi sulla carrozzeria
danneggiata della vettura. 

Secondo i primi accerta-
menti pare che i proiettili siano
stati esplosi da un’arma di pic-
colo calibro. Forse una carabi-
na, ma è presto per poterlo dire
con certezza.

I carabinieri hanno quindi
raccolto la denuncia della don-
na e provato a ricostruire a ri-
troso il tragitto, alla ricerca di
tracce utili a un’inchiesta che
appare tutt’altro che semplice.

La donna, infatti, è una com-
merciante stimatissima nella
zona, a suo carico non vi sono
precedenti penali né tantome-

no ombre. Lei stessa avrebbe
raccontato agli inquirenti di
non sapersi spiegare quanto
avvenuto, né di aver mai rice-
vuto minacce.

L’inchiesta

In attesa di chiarire quello che,
al momento, appare un mistero
difficile da svelare la sola possi-
bilità è lavorare sui pochi fatti
a conoscenza.

Innanzitutto quello legato
alla dinamica. Difficile pensare
che l’anonimo attentatore
avesse veramente intenzione
di ferire o, peggio, uccidere la
donna presa di mira. Gli spari
sono infatti stati esplosi non
verso il lato del guidatore, ma
dove avrebbe dovuto sedere il
passeggero. 

Inoltre il calibro utilizzato
- almeno stando all’ampiezza
dei fori - fa pensare che a colpi-
re non sia stato un delinquente
professionista. È addirittura
ipotizzabile - anche se è diffici-
le che sia veramente avvenuto
questo - che chi ha sparato lo
possa aver fatto per gioco e non
con l’intento di colpire e far del
male a qualcuno.

Come detto, in ogni caso, i
carabinieri stanno indagando
per risalire all’ignoto attenta-
tore. E, così, anche compren-
dere i motivi reali di quegli spa-
ri. 
P. Mor.

� I carabinieri
hanno aperto
un’inchiesta
Nessuna pista
viene tralasciata

� Stava andando
a lavorare 
I colpi esplosi
contro il lato
del passeggero

to un giro in vicolo Madonnina 
dove era nato il bisnonno Paolo 
Zaffaroni che a soli 15 anni nel 
1890 partì dall’Italia alla volta 
del Sudamerica. In argentina 
nacque il figlio Eugenio Raul che
diede il suo stesso nome anche al
figlio, laureatosi nel 1962 alla Fa-
coltà di Diritto e Scienze Sociali 
dell’Università di Buenos Aires. 
La sua è stata una carriera cla-
morosa di successi. «Un perso-
naggio di grandissimo livello – 
dice il sindaco Berlusconi – ma 
nonostante ciò ha mantenuto 
un’umiltà e una semplicità in-
credibili. Per noi è stato un gran-
de onore dargli la cittadinanza 
onoraria di Lurago». 
Pino Vaccaro

molto divertenti e curiosi che 
hanno coinvolto i tanti presenti.
Non solo la sua antica amicizia 
con Papa Francesco, conosciuto 
ai tempi di quando il Pontefice 
era solo un semplice sacerdote 
che svolgeva con semplicità il 
proprio ruolo di pastore. Prima 
di raccogliere l’onorificenza che 
il sindaco Luigi Berlusconi gli 
ha consegnato, il giudice argen-
tino, originario di Lurago, ha fat-

del quale Zaffaroni è stato insi-
gnito al termine di una cerimo-
nia leggera, molto coinvolgente 
ed emotivamente appassionan-
te. 

Zaffaroni, insignito nella sua
lunga carriera, vista la profonda 
conoscenza e competenza nel 
campo giuridico, di 38 lauree ho-
noris causa, ha raccontato la sua
esperienza di vita in Argentina, 
snocciolando anche aneddoti 

La cerimonia
Il riconoscimento

al giurista argentino

i cui avi erano partiti

proprio dalla Bassa

Il giudice amico di Pa-
pa Francesco, Eugenio Raul 
Zaffaroni, è diventato cittadi-
no onorario di Lurago Marino-
ne. Un titolo di grande prestigio 

Il giudice amico del Papa
Adesso è cittadino di Lurago

La consegna della cittadinanza onoraria a Eugenio Raul Zaffaroni


